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ALLEGATO G: calcolo della precipitazione intense con le curve di possibiiità pluviometrica

•
per le durate inferiori all’ora si possono 

utilizzare, in carenza di dati specifici, tutti i 

parametri indicati da ARPA tranne il parametro 

n per il quale si indica il valore n = 0,5

Art 11: 

• i parametri caratteristici delle curve di possibilita pluviometrica per la determinazione delle precipitazioni di progetto da assumere 

sono quelli riportati da ARPA Lombardia per tutte le localita del territorio regionale; 

• possono essere assunti valori diversi solo nel caso si disponga di dati ufficiali piu specifici



ALLEGATO G: calcolo dello ietogramma di progetto

gli  interventi di contenimento e controllo delle 

acque meteoriche sono dimensionati 

assumendo i seguenti valori di tempi di ritorno: 

50 o 100 anni

Esiste una durata di precipitazione in 

corrispondenza della quale la portata scaricata 

dal bacino è massima. Assumiamo, 

coerentemente al metodo della corrivazione che 

questa durata sia pari al tempo di corrivazione

Linee Segnalatrici di possibilità pluviometrica

Si dovrebbe determinare la distribuzione 

dell’altezza di pioggia più cautelativa, che cioè 

determina il massimo picco di portata.

Si suggerisce uno ietogramma di progetto tipo 

Chicago avente una durata poco superiore al 

tempo di corrivazione del bacino sotteso

dall’invaso;



ALLEGATO G: trasformazione afflussi - deflussi





ALLEGATO F: Calcolo dei processi di infiltrazione

l’infiltrazione è sempre auspicabile 

data una determinata superficie impermeabile Simp, per disperdere con l’infiltrazione l’intera portata di pioggia 

di arrivo, occorre convogliare la pioggia raccolta su una superficie disperdente pari al minimo a 10 volte la 

superficie Simp, per i suoli più permeabili di classe A, e al minimo 100 volte la superficie Simp, per i suoli meno 

permeabili di classe D.  

Da cio emerge come le prestazioni dei terreni di origine naturale siano, generalmente, inadeguate in termini di 

capacità di infiltrazione delle punte massime di pioggia. 

L’infiltrazione deve essere accompagnata nella maggioranza dei casi da opere di laminazione che consentano 

di accumulare temporaneamente le portate pluviali

Attenzione alla posizione della falda !

In presenza di sostanze tossiche o inquinanti l’infiltrazione non dovrebbe essere adottata senza vasche di 

pretrattamento. In casi meno gravi si potrebbe provvedere al periodico  rinnovo dello strato superficiale di 

terreno. 



ALLEGATO F: Calcolo dei processi di infiltrazione

mm/ora

modelli di Horton con decrescita di tipo esponenziale dell’infiltrazione; si suggerisce prudenzialmente, 

di riferirsi al valore minimo asintotico fc

possibilita di adottare i metodi di calcolo indicati nella letteratura tecnica che si ritengono adeguati
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ALLEGATO F: Misura della permeabilità in campo con permeametro a cilindro singolo o doppio
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•



L’Infiltrazione in un suolo insaturo

θ


